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FINCO esprime una forte preoccupazione per l’approvazione da parte del Governo delle nuove norme in 

materia di “aree idonee”. 

Nel Decreto Legge 21 novembre 2025, n. 175 recante «Misure Urgenti in Materia di Piano Transizione 5.0 e 

Produzione di Energia da Fonti Rinnovabili» vengono introdotte,  all’articolo 2, disposizioni gravemente 

restrittive circa le aree idonee destinate agli impianti rinnovabili, delineando un quadro addirittura 

peggiorativo rispetto a quello introdotto dal DM Aree Idonee del 21 giugno 2024, già insufficiente e 

annullato dai Giudici amministrativi.  

In particolare, con le nuove disposizioni adottate dal Governo, la quasi totalità del territorio nazionale non 

sarà idonea alle rinnovabili e, per effetto della loro applicazione retroattiva, si bloccheranno non solo i 

progetti futuri, ma anche tutti i progetti che sono già in iter autorizzativo. Forti preoccupazioni in tal senso sono 

già arrivate da Regioni come l’Umbria, la Sicilia e la Campania. Peraltro le nuove norme da una parte 

impongono alle Regioni obiettivi di aumento della capacità rinnovabile installata, dall’altra impediscono la 

realizzazione degli impianti restringendo il novero delle aree idonee. 

La gravità e l’effetto di paradosso sono evidenti: il Governo, da un lato, ha impugnato dinanzi alla Corte 

Costituzionale le norme sulle aree idonee della Regione Sardegna, e, dall’altro, introduce, con una norma 

di rango primario, disposizioni che determinano impedimenti analoghi, se non più gravi, su scala 

nazionale. 
Secondo la Federazione, inoltre e soprattutto, la crisi energetica del 2022 ha dimostrato la fragilità del nostro 

Paese e la sua forte esposizione ai rapidi rialzi dei prezzi dell’energia. Senza lo sviluppo delle fonti 

rinnovabili le imprese (e le famiglie) italiane continueranno ad essere esposte a questo rischio, con 

grave impatto in termini di perdita di competitività del Paese e di posti di lavoro oltre che sulla sicurezza 

energetica e sull’emergenza climatica. 

Agostino Re Rebaudengo, nominato  Vice Presidente della Federazione, nella Giunta svoltasi il 28 novembre 

u.s., ha dichiarato “Ringrazio FINCO per la fiducia .Auspico che in sede di conversione del decreto legge, 

venga almeno inserita una norma di salvaguardia dei progetti già in sviluppo come avvenuto nel 2024 con 

il DL Agricoltura. Nel merito dei contenuti , auspico che si mantenga la disciplina delle aree idonee prevista 

dal Decreto Legislativo 199\2021 di attuazione delle RED II, assicurando così certezza ed  affidamento agli 

operatori che in questi anni hanno lavorato sulla base di questa disciplina”  

Peraltro il nuovo quadro normativo,  ponendosi in contrasto con la citata Direttiva RED II, espone l’Italia al 

rischio di procedure di infrazione europea e compromette il raggiungimento degli obiettivi del PNRR e 

della recente misura dell’Energy Release, che richiederebbero invece un’accelerazione delle rinnovabili e 

non una brusca frenata. Si rischia altresì di non poter realizzare i progetti che hanno già partecipato alle 

aste competitive del FER X transitorio. 

Infine, per quanto riguarda il tema dei Beni Culturali, la cui Filiera è parimenti rappresentata in FINCO 

(imprese di restauro, di archeologia etc.), la Federazione  FINCO ritiene  che il raggiungimento degli 

obiettivi rinnovabili non sia in contrasto con la tutela di essi, motivo per cui le tematiche devono essere 

gestite in sinergia. La Federazione in questo senso attiverà un Tavolo di lavoro congiunto tra le due Filiere. 
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Atto Camera 

 

Interrogazione a risposta in commissione 5-04652 

presentato da 

TESTA Guerino 

testo di 

Lunedì 10 novembre 2025, seduta n. 562 

  TESTA. — Al Ministro dell'economia e delle finanze. — Per sapere – premesso che: 

secondo quanto risulta da un articolo di stampa pubblicato sulla rivista online: «la 
voce dell'imprenditore.it» numerose imprese sono in difficoltà, in quanto i modelli F24 
scartati dall'Agenzia delle entrate al momento della compensazione dei crediti 
d'imposta per investimenti 4.0 o per Ricerca e Sviluppo, stanno bloccando i 
pagamenti, creando disallineamenti contabili, determinando anche sanzioni 
amministrative; 

alla base di questi scarti, esisterebbe una nuova rigidità nei controlli introdotta per 
contrastare le indebite compensazioni, causando complicazioni per coloro che 
operano in regola, ai quali viene respinto immotivatamente il pagamento; 

il meccanismo dei crediti d'imposta prevede infatti una procedura complessa, in 
quanto le imprese che hanno effettuato investimenti in beni strumentali o di ricerca, 
devono inviare una comunicazione preventiva al Gestore – Gse e successivamente 
una comunicazione con i dati effettivi; soltanto dopo la validazione da parte del 
Ministero competente e dell'Agenzia delle entrate, il credito diventa effettivamente 
disponibile; 

il problema sorge, quando l'impresa presenta il modello di delega per il pagamento 
F24 prima del completamento del suesposto iter; in tal caso, il sistema scarta 
automaticamente la delega, in quanto il credito non risulta ancora utilizzabile anche a 
causa dell'utilizzo di codici errati; 

altre cause di rigetto sono determinate dalle differenze tra l'importo comunicato e 
quello riportato; l'anno di riferimento errato, la mancanza del visto di conformità; errori 
nel canale telematico o nel conto d'addebito; anche un semplice disallineamento tra i 
dati trasmessi e quelli presenti nel sistema dell'Agenzia può far saltare la 
compensazione; 
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nel momento in cui il pagamento della delega F24 viene scartato, il contribuente 
riceve una ricevuta negativa e il primo adempimento da effettuare consisterà nel 
verificare che la comunicazione sia stata correttamente inviata al Gse; soltanto 
successivamente si può ripresentare il modello corretto altrimenti si rischia di reiterare 
l'errore; 

in considerazione delle suesposte difficoltà, il quadro che emerge appare chiaro: la 
gestione dei crediti d'imposta non è più un adempimento puramente contabile, ma un 
processo che richiede attenzione e coordinamento (ogni passaggio dalla 
comunicazione alla verifica delle ricevute deve essere monitorato con precisione); 

i contribuenti interessati pertanto, dovranno analizzare in anticipo la propria posizione, 
controllare i tempi di validazione dei crediti e verificare la coerenza dei dati trasmessi 
al fine di evitare scarti, ritardi e sanzioni, in un contesto economico in cui la liquidità è 
fondamentale; 

il suesposto articolo, a giudizio dell'interrogante, evidenzia le notevoli complicazioni 
cui sono sottoposte le imprese interessate, le quali a causa delle numerose anomalie 
procedurali rischiano non soltanto di perdere l'agevolazione fiscale prevista, ma 
addirittura di essere sanzionati a causa di un sistema di controlli evidentemente 
troppo macchinoso; 

fra i numerosi e condivisibili aspetti della riforma fiscale introdotta dal Governo Meloni 
nel 2023, evidenzia l'interrogante, si rileva come uno dei principi cardini, è proprio 
determinato dal miglioramento del rapporto tra cittadini e fisco, per semplificare le 
procedure degli adempimenti fiscali; 

al riguardo, a parere dell'interrogante, ove fossero confermati gli ostacoli descritti, 
appare necessario avviare le opportune verifiche, al fine di una rapida risoluzione, 
garantendo alle imprese beneficiarie della compensazione dei crediti d'imposta, un 
adeguato servizio in termini di efficienza e operatività –: 

quali valutazioni di competenza il Ministro interrogato intenda esprimere con 
riferimento a quanto esposto in premessa; 

se confermi le criticità in premessa esposte, relativamente ai modelli F24 scartati 
dall'Agenzia delle entrate al momento della compensazione dei crediti d'imposta per 
investimenti 4.0 o per Ricerca e Sviluppo; 

in caso affermativo quali iniziative di competenza intenda assumere nei riguardi 
dell'Agenzia delle entrate, al fine di una rapida risoluzione del problema suesposto, 
che sta determinando notevoli complicazioni alle imprese interessate. 
(5-04652) 
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Sul sito FINCO al seguente link https://www.fincoweb.org/enea-la-consistenza-del-parco-

immobiliare-nazionale-2/ è possibile scaricare il Dossier in oggetto pubblicato da ENEA. 

https://www.fincoweb.org/enea-la-consistenza-del-parco-immobiliare-nazionale-2/
https://www.fincoweb.org/enea-la-consistenza-del-parco-immobiliare-nazionale-2/
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Per FINCO hanno partecipato il Direttore Generale, Dr. Angelo Artale ed il Dr. Claudio 

Maccioni dell’Ufficio Comunicazione.  
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Si è svolta oggi l’Assemblea Annuale Confimi Industria ,"Cara Energia" , a Roma 

presso Garum Circo Massimo (Via dei Cerchi, 83), introdotta dal Presidente Paolo 

Agnelli. 

 

Per FINCO hanno partecipato tra gli altri la Presidente, Dr.ssa Carla Tomasi; il 

Consigliere Incaricato, Dr. Nicola Fornarelli; il Direttore Generale, Dr. Angelo Artale e la 

Dr.ssa Carla Pasqualoni dell’Ufficio Comunicazione. 
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Il 25 novembre presso l'Auditorium Conciliazione di Roma si è svolta l'Assemblea annuale 

di Confartigianato, che ha rappresentato un  momento di incontro e confronto con il 

Governo, il Parlamento e le Istituzioni italiane per presentare le richieste e le proposte a 

sostegno degli artigiani e dei piccoli imprenditori italiani. 

Per FINCO ha partecipato il Dr. Claudio Maccioni, dell’Ufficio Comunicazione.
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Se continuiamo a misurare tutto sul prezzo, è illusorio pensare di costruire una vera cultura 

della sicurezza. Le imprese potranno evolvere solo quando il sistema riconoscerà il valore 

della competenza e non soltanto il costo. Non si può parlare di scarsa cultura della sicurezza 

mentre lo stesso impianto normativo degli appalti premia il ribasso invece della tutela di chi, 

ogni giorno, lavora nei cantieri. 

Sul sito FINCO è possibile scaricare l’articolo completo https://www.fincoweb.org/anna-

lassociazione-anna-chiede-una-revisione-europea-della-normativa-sugli-appalti-che-

valorizzi-professionalita-e-responsabilita-nelle-gare-pubbliche/ 

 

E’ possibile scaricare l’intervista “Nuove iniziative e formazione rafforzano competitività 

e scelte delle imprese” rilasciata dal Presidente ANSAG, Ing. Dario Carniello, alla Rivista 

SIDERWEB on line al seguente link https://www.ansag.org/articolo-su-siderweb-online-

con-intervista-del-presidente-ansag-ing-dario-carniello/ 

 

https://www.ansag.org/articolo-su-siderweb-online-con-intervista-del-presidente-ansag-ing-dario-carniello/
https://www.ansag.org/articolo-su-siderweb-online-con-intervista-del-presidente-ansag-ing-dario-carniello/
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Nei giorni del 31 Ottobre e 
del 1 Novembre 2025, a 
Paestum, presso la Borsa 
Mediterranea del Turismo 
Archeologico, si sono 
tenuti due importanti 
momenti organizzati da 
ARCHEOIMPRE cui, per 
FINCO, ha partecipato il 
Vice Direttore, Dr.ssa Anna 
Danzi. 
 
Il 31 Ottobre è stato presentato il Protocollo per migliorare la sicurezza sui luoghi di lavoro 
e prevenire le malattie professionali siglato da Confimi Industria (cui FINCO e 
ARCHEOIMPRESE aderiscono) ed INAIL. 
 
Nell’ambito di questo Protocollo è stata illustrata la finalità dello specifico Progetto attuativo 
relativo all’Archeologia Preventiva.  
 
Nel corso dell’evento è stato riaperto il 
questionario di rilevazione delle principali 
criticità connesse alle lavorazioni nei cantieri 
archeologici, i cui dati costituiscono la base di 
partenza del lavoro che si sta svolgendo. 
Sono intervenuti Cristina Anghinetti (Presidente 

Archeoimprese), Chiara Cesaretti (Tesoriera 

Archeoimprese), Antonio Mesisca (Consigliere 
Archeoimprese), Raffaella Bonaudo 

(Soprintendente Delegato Archeologia, belle 

arti e paesaggio per le province di Salerno e 

Avellino), Marcella Giorgio, 
Presidente ANA (Associazione Nazionale 

Archeologi) 
Giusy Incammisa, Segretario 
Nazionale CIA (Confederazione Italiana 

Archeologi), oltre alla stessa Dr.ssa 
Danzi. 
 

Il primo Novembre, si è invece tenuta, in modalità mista, l’Assemblea dei Soci 
ARCHEOIMPRESE, durante la quale sono state illustrate le principali tematiche di interesse 
dell’Associazione e l’attività che FINCO svolge a supporto della stessa. 
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Dopo l'emanazione in data 17 ottobre u.s. della nota lps.AZXWX4B.REGISTRO 

UFFICIALE.U.0015013.17-10-2025 del Ministero del Lavoro in riscontro all’interpello della 

Federazione nazionale imprese elettroniche ed elettrotecniche (ANIE), che ha presentato 

interpello per problematiche circa la non afferenza delle attività della categoria con quelle 

edili (quindi con tratti di analogia a quelle di nostro interesse, per quanto con le dovute e 

ovvie differenze), ARI ha ricontattato, tramite il proprio legale,  il Ministero del Lavoro per 

sollecitare la definizione anche della nostra posizione (vedi di seguito).  

Ora, la nota sopra citata è indubbiamente un passo avanti in quanto afferma che solo le 

attività edili sono soggette a DURC di congruità, non le altre per quanto svolte in cantiere 

(“per le imprese che in concreto svolgono prevalentemente attività diversa da quella edile è 

previsto solo l’obbligo di richiedere il rilascio del DURC di congruità per i lavori edili 

eventualmente realizzati nell’ambito del cantiere, ma non l’obbligo di iscrizione ad una 

Cassa Edile/Edilcassa. Pertanto, le Casse Edili e/o le Edilcassa competenti dovranno 

rilasciare il DURC di congruità a tali imprese, non iscritte alla Cassa Edile/Edilcassa, senza 

imporre loro alcun obbligo di iscrizione”). Tale indicazione sottrae al DURC di congruità le 

attività svolte fuori cantiere, ad esempio in laboratorio, e sottopone a DURC di congruità 

solo quelle attività, tra quelle svolte in cantiere, qualificabili come edili. 

Tuttavia, onde evitare di cadere nell'equivoco che il restauro possa essere 

ricompreso nell'attività edile, riproducendo il solito problema, ARI ha fatto 

nuovamente presente che il restauro è di per sé un'attività peculiare e specialistica 

che non deve essere assimilata a quella edilizia neppure quando svolta in cantiere. 

A tal fine ARI ha inviato un nuovo sollecito al Ministero del lavoro auspicando di avere 

(stavolta) qualche riscontro. 
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Il blocco preannunciato da Assorimap arriva dopo mesi di allarmi, Tavoli istituzionali e 
dati che evidenziano una crisi strutturale della filiera italiana. 
 
 
Il blocco è la risposta alla crisi strutturale della filiera del riciclo della plastica, oggi 
al centro di una crisi senza precedenti, che arriva al punto di rottura: “fermiamo gli 
impianti", ha annunciato Assorimap (Associazione Nazionale Riciclatori e Rigeneratori di 
Materie Plastiche), nel comunicato diramato nei giorni scorsi.  
 
La decisione arriva “dopo anni di sopravvivenza” e segue l’assenza di misure urgenti 
richieste nei mesi scorsi. L’associazione, che rappresenta il 90% della filiera, spiega che il 
blocco è legato a perdite ormai “insostenibili”. 
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Il 13 novembre u.s., l’Ufficio Studi UNICMI ha presentato agli operatori del settore il 

Rapporto sul mercato italiano delle costruzioni metalliche, con una analisi sugli 

andamenti del 2024 e con le previsioni per il comparto per la chiusura del 2025 e i trend del 

2026, articolate per i diversi segmenti di destinazione. 

Lo studio si è focalizzato sull’analisi della domanda di costruzioni metalliche nel mercato 

italiano, sia nel segmento non residenziale sia nelle infrastrutture ed ha  analizzato le 

performance economiche e finanziarie di un campione di circa 100 costruttori di carpenterie 

metalliche, con un fatturato aggregato di oltre 1.5 miliardi di euro. 
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Progettare per costruire: 

nuove frontiere e sfide quotidiane 

 Programma lavori 

 Ore 9.30           Registrazione partecipanti 

 Ore 10.00         Apertura dei Lavori 

 L’associazione, le imprese e il mercato: nuove frontiere e sfide quotidiane  

Relazione di candidatura 

Mauro Durazzi – Presidente UNICMI 

 Intelligenza Artificiale per la filiera delle costruzioni: minaccia o opportunità?  

Ferdinando Napoli – Presidente EDILPORTALE.com SpA 

 Progettare il cambiamento: gli edifici possono rigenerare le città?  

Juri Franzosi – Direttore Generale Lombardini 22 

 L’importanza della certificazione delle competenze professionali: l’ingegnere esperto per i 

dispositivi di sicurezza stradale e per le facciate continue  

Alberto Castori - Direttore Agenzia CERTING del CNI 

Pietro Gimelli - Direttore Generale UNICMI 
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Numeri, scenari e prospettive per il mercato delle costruzioni  

Carmine Garzia – Coordinatore scientifico Ufficio Studi UNICMI 

Spazio dibattito moderato da Pietro Gimelli - Direttore Generale UNICMI 

  

 Ore 12.45          Votazione Presidenza UNICMI 

 Ore 13.00          Presentazione del Bilancio 2024: dibattito e votazioni 

 Ore 13.15          Le quote Associative 2026: dibattito e votazioni 

 Ore 13.30          Proclamazione del Consiglio Direttivo 

                           Termine Lavori 

  

Al termine dei lavori è previsto un lunch per tutti i partecipanti. 

Una chiacchiera e un brindisi per salutarci 
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Il 6 novembre u.s. a Roma , organizzata dal 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy 

si è svolta la Conferenza  “European and 

International Hydrogen Strategies: Policies, 

Projects and Perspectives”  

L’evento si è inserito  nel contesto dell’Assemblea 

Generale degli Importanti Progetti di Comune Interesse 

Europeo, IPCEI Hy2Tech, Hy2Use, Hy2Infra e Hy2Move, 

di cui il MiMIT è promotore. All’iniziativa hanno 

partecipato importanti stakeholder del settore idrogeno – 

Rappresentanti istituzionali, mondo della ricerca, 

industria, Associazioni di categoria e operatori finanziari – 

insieme ai Delegati di 17 Stati membri coinvolti nel 

partenariato IPCEI Idrogeno e della Commissione 

Europea (DG GROW e DG COMP). Ha rappresentato 

una importante occasione di confronto ad alto livello sullo 

sviluppo della hydrogen economy in Europa.  

Per FINCO ha partecipato la Dr.ssa Angela Marchese, 

componente della Giunta della Federazione ed  il Dr. 

Mauro Ferraro, Proboviro FINCO.  
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Sul sito FINCO al seguente link https://www.fincoweb.org/partecipazione-italiana-alla-fiera-

internazionale-rebuild-ukraine-varsavia-13-14-novembre-2025/ è possibile scaricare la 

presentazione del Direttore ICE Kiev Fabrizio Giustarini 

Nella foto Corradini, 

Cafiero, Giustarini, 

Tereshkova e la 

Presidente FINCO, 

Carla Tomasi 

https://www.google.com/search?q=ReBuild+Ukraine&rlz=1C1GCEA_enIT1044IT1044&oq=rebuild+ricostruzione+ucraina+2025&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIHCAEQIRigATIHCAIQIRigAdIBCDYwODBqMGo3qAIAsAIA&sourceid=chrome&ie=UTF-8&mstk=AUtExfDTqOMllC_3YW7B5E2RgjENeODXv9hjOmu0u754WGbM9F_H0v9WN2KjJHbtAZ0tsD8KWrJXAY2WcwnKJpAUdCW169cO1G7sntgPFk--gnzcSjKVBbhIzvgJgijO73efnMyJywO0zyIPyVgZDDXNLiSJ5mkUrmsTOyTok1oMV1FeXxC8DUmqLR3TccT9yFMyq6Q9ydqDz1HK8XGTsBGo5TfQokGqxurwwVdKpwwy9zRIzMvMoEH2J_9wmAWs5yn0fu-rOUqPQoDMsQIhNj6U_fYl&csui=3&ved=2ahUKEwiNxsLS7-6QAxUjg_0HHWlzE30QgK4QegQIARAB
https://www.google.com/search?q=ReBuild+Ukraine&rlz=1C1GCEA_enIT1044IT1044&oq=rebuild+ricostruzione+ucraina+2025&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIHCAEQIRigATIHCAIQIRigAdIBCDYwODBqMGo3qAIAsAIA&sourceid=chrome&ie=UTF-8&mstk=AUtExfDTqOMllC_3YW7B5E2RgjENeODXv9hjOmu0u754WGbM9F_H0v9WN2KjJHbtAZ0tsD8KWrJXAY2WcwnKJpAUdCW169cO1G7sntgPFk--gnzcSjKVBbhIzvgJgijO73efnMyJywO0zyIPyVgZDDXNLiSJ5mkUrmsTOyTok1oMV1FeXxC8DUmqLR3TccT9yFMyq6Q9ydqDz1HK8XGTsBGo5TfQokGqxurwwVdKpwwy9zRIzMvMoEH2J_9wmAWs5yn0fu-rOUqPQoDMsQIhNj6U_fYl&csui=3&ved=2ahUKEwiNxsLS7-6QAxUjg_0HHWlzE30QgK4QegQIARAB
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Per FINCO ha partecipato il Direttore Generale, Angelo Artale, nonché il Consigliere 

Incaricato e Presidente ACMI, Nicola Fornarelli insieme al Direttore PILE, Mattia 

Montagnoli. 
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Sul sito FINCO al seguente link è possibile vedere il video della Fiera in oggetto 

https://www.fincoweb.org/caseitaly-a-big-five-global-dubai-24-27-novembre-2025/. 

Per FINCO ha partecipato il Comm. Giuseppe Lupi, Consigliere Incaricato FINCO e 

Presidente AIPAA,  Roberta Gaggioli, Direttore ASSITES, insieme all’Avv. Alessandra 

Quarta Conte, Responsabile Sportello FINCO a Dubai. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.fincoweb.org/caseitaly-a-big-five-global-dubai-24-27-novembre-2025/
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Sul sito FINCO al seguente link è possibile scaricale la Brochure ed i video di presentazione in doppia 

lingua della II Edizione di Caseitaly Expo 2026 che si terrà a Bergamo dall’11 al 13 febbraio 2026. 

https://www.fincoweb.org/caseitaly-expo-2026-bergamo-11-13-febbraio-2026/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.fincoweb.org/caseitaly-expo-2026-bergamo-11-13-febbraio-2026/
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In Italia ci sono circa 42,5 milioni di dichiarazioni dei redditi. 
 
Ma solo 33,5 milioni di persone versano davvero IRPEF (gli altri sono incapienti). 
 
Ora guardiamo da chi arriva l’IRPEF che tiene in piedi il Paese: 
 
-   0–15.000 € ~37% dei contribuenti ~3% dell’IRPEF totale versata 
 
-   15.000–26.000 € ~29% dei contribuenti ~12% dell’IRPEF totale versata 
 
-    26.000–35.000 € ~15% dei contribuenti ~13% dell’IRPEF totale versata 
 
-    35.000–55.000 € ~12% dei contribuenti ~25% dell’IRPEF totale versata 
 
-    55.000–75.000 € ~3% dei contribuenti ~14% dell’IRPEF totale versata 
 
-   75.000–120.000 € ~1,7% dei contribuenti ~13% dell’IRPEF totale versata 
 
-    Oltre 120.000 €. ~1,7% dei contribuenti ~21% dell’IRPEF totale versata 
 
 
Fonte: MEF – Statistiche sulle Dichiarazioni dei Redditi (ultimo anno disponibile). 
 
Sono due fasce : 
 
- 35.000–55.000 € lordi annui → circa 12% dei contribuenti 
 
- Oltre 120.000 € → circa 1,7% dei contribuenti 
 
Insieme, rappresentano meno del 14% della popolazione, ma sostengono quasi il 50% 
dell’intero gettito IRPEF del Paese. 
 
Questa non è ideologia, è matematica fiscale. 
 
E c’è un punto ancora più rilevante e meno compreso: 
 
La fascia 35–55k è la più penalizzata del sistema italiano. 
 
Perché mentre sostiene da sola quasi un terzo dell’IRPEF: 
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- perde progressivamente le detrazioni 
- non accede ai bonus basati su ISEE 
- non rientra nelle agevolazioni su casa, nidi, trasporti, energia e spesso, non ha alcuna 
forma di restituzione reale dello sforzo fiscale che sostiene. 
 
Paradossalmente, se si considerano i bonus, non è raro che chi guadagna 35-55k si trovi 
economicamente in una condizione netta peggiore di chi dichiara meno e riceve sostegni 
selettivi. 
 
Non perché “prende meno”, ma perché paga tutto e non riceve nulla in cambio. 
 
E usare ancora la parola “ricco” riferita a chi porta a casa 2.000–2.300 euro netti al mese 
non è solo improprio. 
 
È intellettualmente scorretto. 
 
Se vogliamo parlare seriamente di equità fiscale, bisogna riconoscere un principio 
semplice.... 
 
Non esiste welfare sostenibile che continui a punire chi lo sostiene. 
Finché non si parte da qui, tutto il resto è rumore. 
 
Se non si sostiene la fascia che sostiene il Paese, il sistema si indebolisce. 
 
Non per ideologia, ma per matematica fiscale. 
 
Il problema non è “favorire i ricchi”. 
 
Il problema è non continuare a penalizzare e demonizzare quel 20% degli italiani (quelli 
sopra i 35k) che versa OLTRE il 70% dell’IRPEF. 
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Sul sito FINCO al seguente link https://www.fincoweb.org/category/norme-uni-

aggiornamento/ è possibile scaricare l’aggiornamento delle Norme UNI 

 
Sul sito FINCO http://www.FINCOweb.org/convenzioni/ è possibile scaricare 

l’aggiornamento delle Convenzioni in essere riservate ai SOCI della 

Federazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

36 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

37 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

38 
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CITATI IN QUESTO NUMERO 

 

• a 
• ACMI, ASSOCIAZIONE CHIUSURE E MECCANISMI ITALIA 

• AGENZIA DELLE ENTRATE 

• AGNELLI PAOLO, PRESIDENTE CONFIMI INDUSTRIA 

• ANA, ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARCHEOLOGI 

• ANFIT, ASSOCIAZIONE NAZIONALE  PER LA TUTELA DELLA FINESTRA MADE IN ITALY 

• ANGHINETTI CRISTINA, PRESIDENTE ARCHEOIMPRESE 

• ANIE 

• ANNA,  ASSOCIAZIONE NAZIONALE NOLEGGI  AUTOGRU  E TRASPORTI ECCEZIONALI 

• ANNA DANZI, VICE DIRETTORE FINCO 

• ANSAG, ASSOCIAZIONE NAZIONALE SAGOMATORI ACCIAIO PER CALCESTRUTTO 

ARMATO 

• ARCHEOIMPRESE, ASSOCIAZIONE IMPRESE ARCHEOLOGICHE ITALIANE 

• ARI, ASSOCIAZIONE RESTAURATORI D’ITALIA 

• ARTALE ANGELO, DIRETTORE GENERALE FINCO 

• ASSITES, ASSOCIAZIONE ITALIANA TENDE, SCHERMATURE SOLARI E CHIUSURE  
     TECNICHE OSCURANTI) 

• ASSORIMAP, ASSOCIAZIONE NAZIONALE RICICLATORI E RIGENERATORI MATERIE 

PLASTICHE 

• BONAUDO RAFFAELLA, SOPRAINTENDENTE DELEGATO ARCHEOLOGIA 

• BORSA MEDITERRANEA DEL TURISMO ARCHEOLOGICO 

• CAFIERO, ICE 

• CALIENDO STUDIO 

• CAMERA DEI DEPUTATI 

• CAMERA DI COMMERCIO DEL MAROCCO IN ITALIA 

• CAPASSO ALDO, PROF. ARCH. 

• CAPOBIANCO LORENZO, PRESIDENTE ORDINE ARCHITETTI DI NAPOLI 

• CARNIELLO DARIO, PRESIDENTE ANSAG 

• CARRELLA RAFFAELLA, ARCH. 

• CASEITALY, INTERNAZIONALIZZAZIONE IMPRESE INVOLUCRO EDILIZIO 

• CASEITALY EXPO 2026 

• CASSE EDILI 

• CASTORI ALBERTO,  DIRETTORE AGENZIA CERTING DEL CNI 

• CDP, CASSA DEPOSITI E PRESTITI 

• CESARETTI CHIARA, TESORIERA ARCHEOIMPRESE 

• CIA, CONFEDERAZIONE ITALIANA ARCHEOLOGI 

• CNEDIL 

• CONFARTIGIANATO 

• CONFIMI INDUSTRIA 

• CORRADINI, ICE 

• D’ANZA, ARCH. 

• DAL COL ANNA, PRESIDENTE ANNA 

• DE FENZA MARTINA, ARCH. 
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• DI BENEDETTO ARCH. 

• DURAZZI MAURO, PRESIDENTE UNICMI 

• EDILCASSA 

• EDILPORTALE.COM SPA 

• ENEA 

• FEDERCEPICOSTRUZIONI 

• FERRARO MAURO, PROBOVIRO FINCO 

• FIERA DI MILANO 

• FINCO 

• FIRE, FEDERAZIONE  ITALIANA PER L’USO RAZIONALE DELL’ENERGIA 

• FORNARELLI NICOLA, PRESIDENTE ACMI 

• FRANZOSI JURI,  DIRETTORE GENERALE LOMBARDINI 22 

• GAGGIOLI ROBERTA, DIRETTORE ASSITES 

• GARZIA CARMINE,  COORDINATORE SCIENTIFICO UFFICIO STUDI UNICMI 

• GASPARINI FABIO, PRESIDENTE ASSITES 

• GIORGIO MARCELLA, PRESIDENTE ANA 

• GIMELLI PIETRO, DIRETTORE GENERALE UNICMI 

• GIUSTARINI FABRIZIO, DIRETTORE ICE KIEV 

• GSE 

• HANDLES OF ITALY, MANIGLIERIA ITALIANA 

• INAIL 

• INCAMMISA GIUSY, SEGRETARIO NAZIONALE CIA 

• LUPI GIUSEPPE, PRESIDENTE AIPAA 

• MACCIONI CLAUDIO, UFFICIO COMUNICAZIONE FINCO 

• MARCHESE ANGELA, COMPONENTE DI GIUNTA FINCO 

• MAZZOLENI DONATELLA, ARCH. 

• MELONI GIORGIA, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

• MESISCA, CONSIGLIERE ARCHEOIMPRESE 

• MILANI MASSIMO, ON. 

• MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

• MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 

• MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

• MONTAGNOLI MATTIA, DIRETTORE PILE 

• NAPOLI FERDINANDO, PRESIDENTE EDILPORTALE.COM SPA 

• PASQUALONI CARLA, UFF COMUNICAZIONE FINCO 

• PETRONE DANIELA, ARCH. 

• PILE, PRODUTTORI INSTALLATORI LATTONERIA EDILE 

• PIROSO PASQUALE, ARCH. 

• QUARTA CONTE ALESSANDRA, AVV. RESPONSABILE SPORTELLO FINCO A DUBAI 

• SACE 

• SESSA VALENTINA, PROF. AVV. 

• SIDERWEB, GIORNALE ON LINE 

• SIMEST 

• SIRIP 

• TAJANI ANTONIO, VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E MINISTRO DEGLI 

AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

• TERESHKOVA 

• TESTA GUERINO, ON. 

• TOMASI CARLA, PRESIDENTE FINCO 
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• UNI 

• UNICMI, UNIONE NAZ. DELLE INDUSTRIE DELLE  
COSTRUZIONI METALLICHE DELL’INVOLUCRO E DEI SERRAMENTI 

 


